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LE FltOOI'^MflftEfieWLI 
La n'batfK rlputazoue oAmmoriiiale 

all'estero non à anoura Catta, miì 'di-

del novlro oomm'iroi'i, è tou altra che 
favorÓTole, .pèr(Jh& Bianiò aocugati di 
portare, per f̂ b^re di luóro, uua graado 
slniilìà gegli affari, ,̂  .. ^^ 

E* diìaails ohe'i ai:tanti' ponaa inter­
venire nei rapporti privati frajaómmer-
olant̂ l, ma. vi ^ono fatti ohe esorbitano 
dall^^ Bbra dei'.̂ privato interessa e ohe 
h'auào' diìto 'argomento, Êd ub B|rtiaoio 
'!°ERr$ai)ti>B'W iî l giórnal'e' Italiana di 
'tTum' IforlT il Mbriso tìSló-hhe-

L'a'ftioula prende le lOQB'Be dalla soa-
perta compiutasi « oéDoya tjanipa ad­
dietro, a bu'rdo di un piroso^fó lù par-
ten^a>(i|r^l.-|^nieri^;i;^i ^bpt'S'ohe, oun 
tanto 4^ mB|;0l̂ e itu|'iape,̂ e,̂ di attestati 
onorifld),'î vS'(Jo il coaUóèVe, oome i'e-
ti6he(ta indicava, d l̂' Èarbèra e ,del 
Moìetxto, e'ranò Dlenidi i;inaoòi greci, 
pesanti e cli.p^àsimd guaio.. 
' É ' prosi avviene ohe questa oper̂ oe, 

nné-volta artjvata. Bollavi ioflaiti lagni, 
e Wll àbî à̂iĵ ntl escono nella salita ê  
BÒVt|àiaz|oué ; «'m'eroe itàlipna*; otié è 
stó'ò'óimq.di.produtto artofiitib,' destinato 
a mistiflo^re la gènte. ,̂  

Maìioo d dirlo,^ la maia (ama dei no­
stri prodotti h p'ropsgata daî  cqmmer-
oiébu 'conoorr^ntl, e cosi, per' l'ingordi 
gin di 2)oahl, ne soffrono aòahe gli onèsti' 
e lealj produttori. 

Sappiamo ohe sono in iatuììo progetti 
di l,egge per salvaguardale la limona fede 
oonmsi'aiale da questi ingordiapecnlatori; 

ma' noi sidmo d'opinione ohe nel no­
stra «rsenal'e lè^isiaiiyd non manchino 
leggi ohei reprimano questo abuso: tutto 
a'ia il (àila osservare., 

L'art. 205 .dei. oodioe penale dio ,̂i 
. I Cltii{i|jqn'e taelr eseraizjjì̂ 'del proprio 
(fóiiimtiroìa ingsona il compratore con-
aegnandqgli una .c ŝa per un'altra, ov­
vero iiW'ììaSi'ypér' o¥ì§\W,. qualilà o 
qiiaiAtUà divèrdà da! quella idichiai^ta o 
^jitiàita, è punito colla reolusioiiie sino 
ŝ 'sÌE/r ifieiir a'cóli là multa'da lire'oln-. 
qibnta a tremila >. 

Dunque, qnafado si dichiara contro 
yerità ohe il vino cho-BÌfAvendie, % del 
Monferrato,. dall'Astigiano, o Ohiantl, 
soq,, si va incontro alle penalità delia 

cblniliico l'oro nollii oiroo!<iziirie della 
nostra pituia di nrigiue o potrebbe 
affraocarci dall^ ,̂ i>gg«i;ÌAiie i.b'Tniaria 
stran.pra, cospirano tratScanti punto 
Borupuloai, liquali oreduou pjssetiiire una 
furberia superiore a quella di giacchia-
velli, ricorranJoairiDganaopreadiimitioo 
di contrattare sopra un buon campione, 

squadra ruìw, ila' f.tt'i fi L'Hidra IVf-
tutto di una bmbi. NÌSSUU» s'inalo 
che la spiegaz'Oiie ufQjial» data dal Ga­
binetto di Pietroburgo, cita la «quadra 
russa 6 entrata u Purt Arthur por aver 
nare, corrisponda alla verità. La stampa 
6 indignatissima ed ha organizzato una 
viva agitazione. Il Viìnes invoca un 

per poi spedire invece vino nostrano si, i movimento dell' opinione pubblica che 

Ma, se è possibile l'applicazione di 
questa .disposizione nel Regno, non- io è 
qiuaajii) lai merce va all'esteroiipoichà le 
Ijsggi imperano nel territorio dello Stato 
ehe..le''emana. 

Se con attenta vigilanza ai porti; si 
PQtrà sorprendere iqaaìcuiia di quésti 
.malfattori. <î l oommeraio,.uoi ritehiSAno 
qhe^si.possa s ai debba esemplarms^nte 
Qc^plre. E quando si vedrà' che i non si 
scherza, in questa materia,, molti an-
^aosQi.piìCgtiardiDghì nelle operazioni 
di fcQil; commerciale. 
. Rifeolamo ancora ohe i griissi dapor-

t̂ tOfii.potFii'tibero uuirsilio sindacato nei 
principali cenni conl^'étiòlali all'estè'ro, 

•mm&ii% %9Wm<,«y:smmmK^ \.m-
q[l%>:l$fipoEtuKi:,quvndoi8Ì'rtieviila:jfrode, 
«la.iool presenta're i loro' prodotti' sotto 
l''Mr4*tfi='ai|'4'''10óte'nW'&:'/̂ rla''DfM''(!ho 

•HiiyinWJMl'SiJIafllft'ftiperBiaioBa ootìoor-
r«nca;:deli.ilifeaoieiti s^etinliWli."' - > 
, Non notremmo conoladWaf 'vtìÉib' se 

••mm'»mi!ìpo\]t( aaAU.si ttigmatlzuiino i 
procedimenti >d&l commèrcio a'ba^e'di 
frodi'•̂  • • 

iCialiBSimi di vino, cbe.,aani)'.o,.fama',moa-
diale e non dovrebbero oiù tempra con­
correnza: il Chiaiffl e il MaVaiia-pp-
d\ioa poi altri tipi rinomatissimi, dove 
{irimegiJiano, tra i rossi; i piemontesi a 

ilfp" '̂' '̂'f ' ''ionchi, i romjL.ni, Vini 
sa^islti che ormai, col progréaso delia 
fab1)r|C8ziope e della, .stagl.oaatura, pos-
Bontf 'riva'léggiaire .vittoriósamente x̂soi 

,prodptti„^i;,Bordèaui e dèlia Bòrgogùa, 
a, co'nt^astàt'a parain la palm'a ai vini 
dèi iìa'n'ó a d̂ i ,Toksjr. /^nwra qualche 
arinp'di attività, di ' pergeVeranza, di 
sindìo, di. migliorie, e avre'pio' conqui­
stato mercati ipt'partantissimi, òltrephè 
in Euròpi', nelle più lontane, reifióni 
del mondo : sMa'-^ame'àn'n'^^^^ è. pur-
ona r̂r ffatiò'ùon paralizzi gli sforzi dei 
prodott(ii>l;>avtean)iillAt{ib8%^(Ai\)1^e an­
che pejr il nostro claj7na0, ohe non sarà 
inferiore, fuorché df costo, u nesaiin altro, 

« Ma, òontro questa bapansione meravi­
gliosa, che, oltre l larghi 'gnadagnl, ri­

ma di pessima qualità. Q,i)asti../ur))<,' in 
vece sono, è vero, del faoioai imbroglioni, 
ma sono anche degli imbecillì, i quali, 
per un lucro dubbio e momeptaneo, dan-
neggiaoo sé e gli altri: aerv,elii scarsi 
e ottusi dal gerins della delinquanza, i 
quali Ignorano ohe, in fttto di commer­
cio, la p'ù S'jpraffiai e facoudt mal-zia 
è tuttavia la buoua fede, e che la mi­
glioro delle speculazioni è ancora e sem­
pre l'onestà». 

irGmr'(f(J=Ìi Sin Woìo' ^ st'pnfato ' 
irn oibtratto colla ditta A. Fiorita e C. 
pijr' l'introduz ooA in quella Stata di 
40,000 inmigrauii, dei quali SiO.OCO 
italiani e 1.0,000. austriaci, i quali deb­
bono ea<ieré tutti agricultori. 

Le principali clausole' del óontrutta 
sono ! 

Oli'' iurnif̂ raiiltl ' dovràlifio' 'titStìii custi-
tniti in famiglie' co'i C(ni^it«Va%ì1igi 
senza Agli, purché l'uomo non abbia 
più di 45 anoi e la dònna più ''i\ 40 
puni; marito é moglie oon' Sgii p con 
marltll delie Sglie'; vedovi o vedi!>̂ o ac-
couSjingua'ti .da Bgli o da mariti d 1̂le 
figlie, purché slavi tra essi uiapsraoua 
atta al lavoro. 

Alle'famiglie, ausi costituita, pitranno 
unirsi : 

1. fr&teTIi, fiorelle, cogniti, cognate 
del capo di f4miglia,' minoici di 45 anni, 
purdhé rianiiì che viisiro Sempre 'con lui ; 

2. genitori od avi dei capi di fami­
glia, ohe emi^riuo in loro cpiùpagnia; 

3. donne miritate, quando' proviAo, 
con >lette(i, che sono chiamate dai, ri­
spettivi mariti, già residedti nello Stato 
di San Paolo'ed occupati nell'agricoltura. 

Saranno' considerati come atti al la­
voro: i liiasohi dell'età di 12 fino a 46 
anni a le donne tra i 15 ed'l 40'anoi, 
nÒD.'affetti da Umiche'deformità, 

iOii imcliigranti che non si trovino 
in ta'li Qoudizloni saran'Ao raspiifti. 

Dèi pari, il (governa di San Fa'ola 
; non pagherà il prezzo di Viaggia jiar 
colora, òhe; colà' giunti, d.chiatasàero 
nonfésàìara agricdltori. 

S'dno ê dlttdl dal obntràtto gli éfaii-
granti che |i;là 'lina' volta si raCard>ao 
i l Bi-àsile'a stiosa del phbbìicb' tesato. 
' li porto di sbarco sirà Sintos, di dove 
gli immigranti saranno tras^iiriatl, per 
ferrovia, a S'ib Paolo!' * spèS'a di' qnel 
Qavernó: 

LltcapaÉifi dì Fort Artltor 
Colonia ^0 ~ L'i Kàlnisò'he Zeilung 

assicura in uoa nota evileàtemaàle i-
B'piratn, che la notizia della' p'r'eì'sa di 
poasass') di Port Arthur, da parte dalla 
Russia' non è giuóta p'anto inaspettata 
àgli uomini politici tedesch', essendo 
g'à dn'lungo tempo noto che il portò di 
'Wladiwostok, iU^ttiile.&naad lora'era la 
base d'operazione per la flotta ' russa 
deli'.Bstrema Oriente, non corrispondeva 
più.ai bisogni e alle aspirazioni della 
politica russa. L'occnpazi'one di Port 
Arthur era percò soltanto una questione 
di tempo, ed essa non ha importanza 
aggressiva, non ledendo punto gli inte­
ressi della Qermania nell'estremo orieot^. 

Colonia 20 — La KSlnische Zeitung 
pubblica in carattere marctito la sagueute 
notizia ch'essa dica di avare da fonte 
attendibile. Otto giò^tii f» l'incrociatore 
ingl'ase Daphne entrò a Port-Arthur, a 
malgrado delle proleste dei comandante 
4iiporto<(!bÌit6Be,; poQjil. pretesta di vo­
ler accertarsi ohe nel porto non.si tro­
vassero navi da guerra russe. L'inoro 
oiatore parti.dopo breve sosta e si ri­
teneva generalmetfta imminente l'arrivo 
della squadra inglese, che da alcune 
settimane incrocia, in attituìae s'o^patta, 
nel Mar G.alla presso Talieu Wan. 

Il Governo chioeso fece tosto euer 
gioha rimostranze ai rappresentanti-delia 
Putanz^ europee a Pechino contro il 
procedere del comaodacite inglese. Dati 
questi precedenti, si oreda. ohe l'occupa­
zione di Purt:Ai'lhur eia avvenuta {tra­
via sooordo della Russia con la China. 

Londra 20 —̂  L» notizia deli'ucdu-
paziod'a di Pui-t-'Àrthur da parte dalla 

induca il Governa, all'occupazione, del 
l'arcil̂ éfif̂ à (fl ÉCt̂ Ib,' il qaìTlé' domina 
le foci dal Yan-tse-kiasg a potrebbe 
prot^gare efficacemente il commeroio 
Inglese Con Shangai, ' 

MSfstploslone e incendio 
Tra laoiU e paraoohi fsrltl. 

^amplona SO — In una tibbrioadi 
asfalto, situata nelle viciqnp^a di Pam-
plona, avvenne un'esplosione di dina­
mite, ohe cagionò un grave incendio. 
Un muro della f4bbi;lc3 crollò, seppel­
lendo parecchie persane. 

Tre furono astratta cadaveri ; dua 
SODO graivamenta ferite ; 'altre riporta­
rono ferito leggere. - •' 

I DELITTIJDI PARIGI 
A proposito del delitto dei co­

niugi Carrara —: Come gli 
assassini parigini f^no spa­
rire le loro vittirnà. 
Si ha da Parigi bha il; pubblica ai 

appassiona moltissimo all'assassiaia del 
povoro L'imarre, compiu^' con tanta 
freddezza dai coniugi Carrara, 

E siccome il parigino virole sempre 
trovare la « questione » par ogpi dove, 

orli é 'S6f'ta-''qìi'iliife macabra .__. (*«" , ,̂  -
« questione » : Uomo si sba^azza'hd- or 
dinariamenta (jli assassini dl.àl cadavere 
dalle loro vittime? ' 

Nella magjjior' p'Srté dell» volto non 
se ne sbarazzano punto. Soào essi stesai 
ohe ''j)ensano a sbarazzare- della loro 
presenza il luogo dova oómpiroùo il 
delitto. • ., 

Ma, il sistema è c'attivo — ilice il pre­
fetto di polizia intervistato in proposito-— 
e ciò perché un oadavare è facilmente 
ritrovato, la polizia ha ogni facilità per 
raccogliere i primi indizi e mettersi su­
bito alla ricerca dell' omicida. 

Al oontrario, quando oon si ritrova 
immediaiameute la vittima, vi sono sem­
pre mille indizi, ohe si oontradlcono l'uno 
call'altro. Può trattarsi dì una semplice 
.(?arìzi<we, , 

E cosi;nell'affare Lamarre, il Cotnptoir 
d'escomple suppose nel principio ohe il 
SUO' fattorino avesse preso la fuga col 
marsupio. Si può fuggire anche per a-
more, con .una donna; ci si può ammaz­
zare vQloutarìameut''; sì può essere ca­
duto, accidentalmente <n un ffume, nel 
pozzo, eoo. 

Un ladro famoso aveva una volta 
composto una osnzone che dìcava ap­
punto : 

Quando ammainato tvots, 
Se uno Bcìocao non aiate. 
Fata Bparira il morto 
Por non avere torto... 

Perciò ì granili assassini, quando S'mo 
dò̂ a'ti di una intelligenza acute, prlsn-
dono az tutto la preoaiizioni'à' di sbVt'az 
finì del cadi^ver ,̂ ciò ohe dà loro il 
tempo di mettarsi al sicuro.'. ,. 

Ricapitolando ì procassi celebri di una 
ventina d'anni a questa parte, si potrebba 
fornir la materia ad un « Manuale del 
perfetto assassino » assai suggestivo. 

Nel 1879 vediamo gli assassini dei 
Pecq, cioè Fanairon a sua moglie Ga 
brielia, disfarsi del cadavere dali'tllievo 
in farmacia Albert, col legarlo a tubi 
di piombo, di quelli che servono pel gaz, 
e gettarlo io fondo all'acqua, presso il 
ponto di Pecq, 

Lepìez e Barre — il primo era stu­
dente in medicina — tagliarono la loro 
vittima — una lattaia dì vìa Poliveaa — 
con tutte le regolo dalla ohirnrgia. Le 
sezioni erano fatte così bene che le si 
sarebbero scambiate per pezzi anato­
mici, avanzati da qualcha anfiteatro,-se 
fossero s'tati trovati in uua bara. I due 
birbaocioni facevano conto di seminare 
questi pezz', un poco alla volta, nella 
Sauna, passando e ripassando sui anoi 
ponti. 

Bilioir e Prevost — il primo un a-
vaozo deils'rfAIfo' îSàrdle" é irsoo'ondo 
sergente municipale — fecero anp|ia 
'loro a pezzi i cadaveri della loro amanti 
che aVevado assassinato insième. Ma la 
sezioni cad'àverìohè erano fatte male e 
tradivano la mano inesperta. 

GIVI P- I — rm-M'g'tt'n -li Mo'ilr-vil 
— iim Vf-'I-aai'i cimp-ir-rt», n-ii 18H5. il 
.Hist»aia della oottnl'ii Nnla, slstedit mi­
gliore forse tra tutti, porche non l'ascin 
trocoie, 

Noi)' si seppe m'àì esattamanté come 
Pel, che negò-àlViò alla fine (a perciò 
fu solo condanna'tiì ' iti lavori f'oVzati), 
fossa pervenuto a (ara scomparire cosi 
compietameQte lu sua fantesca, EIIBU 
Gochmer. 

Sebbene I periti affermassero che ^gll 
l'aveva ridotta a... gelatina facendola 
cuocere a (uooo leUt'o In una specie di < 
marmitta che gli ssrvl'̂ à"' per la sue a-
sperienz'j chltiiich'é, i giurati rihiVsero 
Indecisi a non credettero di còiManuare 
l'acduBato à- morte, 

Mnyaux, dopo itver violata su'à figlia 
(1877), la' strangolava e la gettava in 
un pozzo; Vodable (1889) dopo aver 
violata e uccisa la piccola Paolina, una 
fanciulla di 12 anni, figlia della Bua a-
mante, la nasdondeva tra due Patarassi, 
poi sotto lo stesso letta di sua madre. 

Si comprende ohe il giprno dsll'ese-
Guzlone di Vodable, la madre dall'as-
sassinata, abbia voluta ^olilersl tutto lo 
spettacolo dalla Roquattel 

Con Matheliu (1888) comparisce il 
s'iioidìb simulato. 

Egli, uccise uno dei euoi amici, come 
lui cantiniere, ed andò ad appiccarlo in 
un bisco nei dintorni di Parigi. 

Sul principio si credette M uu suici­
dio' reale,' e sa non fos.s(jro state alcuna 
lettere anonime òhe ìn'du'ssaro'il.procu­
ratore della repubblica afd ordinare l'a-
sumazlona e la perizia del cadavere 
troppo presto seppellito, l'assassino sa­
rebbe efuggita alla giustizia. 

Con Ejraud a G-iìbriella Bompard, 
che uccisero nel 1889 l'usciere ,Gonffi, 
noi vediamo la valigia e la ferrovia 
diventare complioi. 

Come si ricorda, la valigia e il ca­
davere decomposto furono trovati, due 
mesi dopo il delUtói a-Millery, vicino 
a Lione, In an luogo desorta, e per puro 
caso. 

Il delitto d'Eyraud ispirò • quello di 
Aubert, che lo scorso anno faceva si-
milmenta viaggiare,̂  sino a Cherbourg 

'il'oorpS" dBÌl'a -Sh''à''vUtim'i," lì é'ovane 
Dilàhrfèff, Vi^^maalié} rà"cb1)glTto'W di 
francobolli. 

In breve, la p.ù grande diversità re­
gna nei mezzi'def- signori'a's^kssini. E' 
l'ispicaziune dal momento che li gi^ida.... 
e, per buonu fortuna,- qualche volta li 
tradisce I 

CALEiDO^COPIO 
Croaoolio firinlane. 
Diumbre (1396). Viano dstoi ordine agli abi­

tanti della Mediina di non aoaordaie U passaggio 
alle ganti del Conti di Daino, 

X 
Un yéasiKo al giorao. 
L'inganno reoiprooo ò cìb ohe mantiens oa 

graq nomerò di ralaslool aooiali. 
X 

CogDÌKÌOQi utili. 
Contro la pazjna del petrolio. 
Per evitare l'odore egradoTole che lutinduio 

di aolito le lampade a petrolio, «'introducono 
uel flsrbatoio dna o tre pallottoline di naftalina 
comune, e, secondo i biiogni del confiamo, ae 
ne BggiQDgQ nna o dae tutto le Bettimane. La 
puaza iparisoa e la fiamma diventa più lamÌaoBa> 

X 
La iflugOp MoaOTerbo. 

L. P O 
Splsgazlont) del monoverbo prooedente. 

TEMPESTE (tsmptfattf). 
X 

Per finirò, 
Antonietta, la nnova oamoriera, alla sua pa­

drona : 
— Appena l'ho veduta Lo sentito cho mi 

affeiionerei alla aignora. 
— SI? 
— Sì. La BÌgnorn raaaomiglia perfettamente 

a ana mia sorella che ò finita male. 
Penna e Forbice. 

Udine-Anno XV-N. 303. 
I N S E R Z I O N I 

In tfiru pagina, sotto ìs Arma dot gsreuts : 
Comnnlatl, Nsorofogle, Otolilanisloiiì a 

Bingrsrinnunti .'aoit. SS 
par UnOB. 

In qaBTta pagina . . . . . . . . « IO 
Por più lusnlonl pressi da oonvenirsi-

Si vsndo ttli'Ediaol«4 alla cartolorts Bor-
diMco 0 ptcìao i pilnolpaU laburni. 
Uii nuiiioro arrstWo OsntoilMl IS. 
I I I I I . 

Oo&to «orronta oon h Foktal' 

Missìmo delitto ad Àvtano 
Vu uomo sbozzato. 

Avlanoi 20 dieeiiliri. 
• Questa' mana fu trovata aSBasainato 
nei proprio ufficio il Collettore/ Ksat<oriale 
Steflulongo Giovanni, con la gola reciaa, 
in una puiza di sangue. 
' Era seduto, oon la toEta a pentoloni. 

I cassetti dello scrittolo erano apèrti. 
Da ciò ai' deduoe oife-'Bla-stato assassi­
nata''par aco^-di firlbj parche Ieri era 
l'ultimo giorno di BCOSSA. 

Davanti l'otllcio si trova una molti-
'tudiua di gente ìmpressi'oò'̂ ta d&li'èna-
crando delitto^' poiché lo Stafióiobgo 
godeva la simpatia e la atinla generale. 

Trovansi sui laogo II giudice istruttore, 
il procuratore del Re a il tenente dai rr. 
carobiniaii, par le Indagini a constata­
zioni di legge, 

L'assassinio dava essere statò'conia-
-mato dàlia sei alla satta di tari aara, 
poiohè l'ucciso nod fu nò a cena né a 
dormire a oaaa. 

A domani maggiori particolari. 
Cinqiiitiila, 

Suicida identificato. 
Codroìpo, 20 diòsoibra. 

L'individuo che ieri è stato travato 
appiccato, fu Identificato; egli è carte 
Da Lorenzi Antonio fu Angela e di ÌÙa-
ria Siilvastrì, d'anni 46, facchino nato a 
domiciliato a Vivaro (Spilimbarg'o)̂ . 

Si assicura in modo positivo che egli 
si sia appiccato da diversa tempo, perchè 
fu vis\o otto giorni fa mendicare par le 
vie di Gradisca, a poi non ai seppe più 
nulla di lui. 

Jl cadavere del diBgraz'ato vanne, 
quest'oggi, trasportata an nna barbila 
improvvisata 11 par li, nella calla mpr-
tuaria del .càmpossanto di Ssdegllano. 

tl'iòifSlloa, trovatosi nella pìii. assoluta 
BiìseHa, e afthjdo di uh'ii" illà" Vimagia 
e piana di triboli, impract^ndò"^'Mll9-
dicandoi Dio a gii dòmini, voile cosi 
miseramente finire 1 suoi giorni. 

C. 

M o r t o a a s l d o r a t o » Scrivono da 
Spilimbergo che, domenica mattina, la 
un rigagnolo lungo la strada di Tau-
riauo, si rinvenne il'cadavere di carta 
Zuliaui, detta « Tallan », da Qajo. ' 

Nella sera precedente, ad ora piut­
tosto inoltrata, essendo alquanta<<altìaalo, 
per rincasare ai avviò per Tauriana, 
sbagliando quipdi,(», sn^. vijt •^\ ,ri^torso, 
e trovando la morte per aesideràmauta 
in qnel tossatelia, ove le gamba tra­
ballanti lo trassero a cadere. 

A distanza da lui, di circa Ip metri, 
nail'a'cqua, ai rinvenne uu oigìieitò da 
lire 50, e ,un po' più appresso uno da 
5 lire e alcuna monete di bronzo. 
' 11 Zdlitói-éra' dèdifo.^ haik 

La atitorità furono Boi' iMi^' pe%̂  la 
solite pi'atlohe di legga. Si as'cliide trat­
tarsi di delitto. 

(Di qua e di ià dal Judri) 
Li 'ex S i n d a c o d i G e i u o i à a 

i n e l e g g i b i l e p e r t r e n o n i . Te­
legrafano da Roma, 30: 

« Un reale decreto determina che 
Bonanni, già sindaco dì Qem'oaa, sia 
per tre anni inelaggibile alla carica di 
sindaco; li B'onanui era già stato de­
stituito ,̂ in seguito ad avar^egi^o(diaato 
"•^'dome à notò — òhe sì {oglìé.s|8ra 
le ghirlande apposte a lapidi 'pàtrrot-

' ticha». 

A v l a u o , 17 dicembre (ritard.)-

Nàte funebri, 
Ritiitno dar'(^^òiS'ntii;''idìl'ilmimo 

''traugosoiato, polla commòziqpe in core, 
dopo aver assistito alla tnatuiazioteedel 
compianta giovane Gino Dall'Oglio, a-
gante della imposta, morto répaòtiìia'-
mente a Barbareno in quel di Vicecfza, 
pochi giorni or sono. 

Aveva soli 20 anni, sposo da pachi 
mes ,̂ ed aVa.gi'uutb ,a quel, posto rapi-
dàineVìte; iii'er<!@ Ik èòà-'iddefeiìiii^ opero­
sità;». l'inàupaVabtla',''̂ more stilo.stadio, 
ornato^ dalja ŝpl̂ 'n̂ idà ._,a-̂ ,raol!V̂ . di , non 
comu'nè oa'pacità' ed inte1iigenr.a. ^u>n 
i>ei-o piebisbitò'di è'diid'd̂ lMihii»'; pb'ibhò 
iutei:vauDa' tutto, il oetq civiii^.di A^tauo, 
nonché i nfim^rosi amici che piaoBano 
là HWà imniaVurli '-pèrdita", î ìim r̂òtf̂  e-

, rano. là splendida' > corona^ offerte -dalla 
madre, dalli) aposa, dagli amici, da pa­
ranti, eoe. E davvero è pur dure a tri­
ste il fato che apre anzi tempo una 
fossa, nel riso degli anni, nella prima-
vera della vital... 

Non ò balsamo che possa lenire il 
dolore della desolata madre, dalla spasa, 
delle sorella; .la fede .sulei Jia il potere 
di farlo, è àa essa s'aeriamo'la loro am­
bascia presante, che non potrebbe d'al­
tronde attingere la forza di resistere 
alla crudele immatura perdita !.,. .pb si, 
0 madre, sposa, aorell'e, ìncooaolatitlp.,. 
L'affetto vostro pai vostro Gino ara ar­
dente,'era vasto più dógni. umano, con. 
forte; opperò il vuoto ohe'vi oircòùda 
è un abisso; m^ vi ràoconsoll la pietosa 
dimostrazione d'affetto ch'ebbe da tutti 

, 
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la sua vita intemerata, le rare doti di 
cui era fornito, (o, coU'animo oommosso, 
per l'amicizia ohe gli professavo sino 
dall'infanzia, assoaio al vostro il mio 
cordoglio per tinta sventura, col fio pro­
fondo e più sincero compianto. 

L'amico Vito Orialofori, vioe-aegreta-
rio, volle dare l'estremo salato a nome 
degli amici eoo un discorso d'elevati 
ooDoetti, che credo meritevole il rlpro-
darlo: 

' 01 addonasatlam d'on'arpa all'annonia, 
Ci risveglia il aaooar dsH'agoais, 

«A nome di tutti gli amici qui rac­
colti dinanzi' alla fredda bara die irào-
chiude le tue spoglie, abbiti, o diletto, 
l'estremo saluto di chi conscio delle tue 
virtù e dei tuoi meriti, ora piao';e al 
coapetto della cruda sorto ohe ti fu ri-
serbata. Forte, giovane, ripieno la mente 
d'alti ideali, accarezzato dall'amore più 
fervida, hai dovuta lasciarti strappare 
al mondo dal eo/So inesorabile di quel 
turbo fatale che 

... abbatta i galasmiai 
0 laagia latalta la gramigne e i spini) 

hai dovuto abbandonare ogni aCTetto p ù 
saoro e precipitare nel baratro di un'an­
goscia ineSnbile ed iciSnlta ohi riponeva 
in te le speranze più care. Obi potrà 
ridire l'affanno della vecchia madre tua, 
di quella madre ohe giunta al tao lotto 
arrivava a tempo appena par isfiorara 
con nn bacio la tua semlgelida fronte 
già accarezzata dalla morte? 

«Oh ae lo. straziante grido ohe le usci 
dal caore, quasi inseguente l'anima tua 
perdeutesi nello infinito spazia, tu lo a-
vessi potuto sentire, esso solo sarebbe 
bastato per amareggiarti nn'eternità. 

«Addio, povera Oino, addiol 
Lo spìrito aleggiante sovra di noi, ci 

sgioga ad imitarti nelle, .virtù, nell'opa-
rosità, nel dovere. Vanne alla sposa tua, 
ooosoiaia, additale la pietosa via delta 
rassegnazione, e sii fedele protettore 
delia tua povera figlia, di qnell'angio-
letta innocente, inconscia dell'immensa 
soiogura che l'ha colpita, e ohe solo dal­
l'affettuoso labbro della genitrice impa­
rerà un giorno a venerare il tuo nome. 

«Soccorri tutti i tuoi cari, Gino, che 
ne hanno estremo bisogno, ed alla ma­
dre desolata cha ti domanda alla natura 
eaDiO, che ti reclama imperiosamente, 
quasi pazza dall'immenso atrazio, all'aria, 
al SOIP, al creato, arreca l'obllvioso ba­
cio della rassegnazione e della pace», 

Cinguedita. 
Friulano arrestato a Ve-

n e x i a » Ieri venne arrestato a Venezia 
certo Angelo Brnssa, d'anni 32, brac­
ciante, da Maniago, perchè di notte si 
introdusse nella stanza da letto di certi 
coniugi Bragadin, mentre questi si tro­
vavano a letto, e dopo di aver mangiato 
e bevuto e 6 che era sopravanzato dalla 
cena di detti coniugi, frugò nella tasca 
della giacca dal Bragadin, rubandovi due 
biglietti da due lire, I Bragadin, che 
fingevano di dormire, lasciarono fare, e 
poi chiamarono le guardie, ohe riusci­
rono ad arrestare il mariuolo. 

Un bruto feroce* A Polcenlgo 
venne arrestato il pregindicato Toffoli 
Oiuseppe perchè per spirito di brutale 
malvagità dava un calcio alla faccia dal 
ragazzo Tiziaiial Simone d'aaoi 16, rom­
pendogli tre denti e causandogli inoltre 
sfregio permanente della faccia. 

Non avevano bevuto ab-
b a a t a n x n t A Pordenone furono ar­
restati Cason Giuseppe a Papaia Pio 
perchè in stato d'ubbriachezza forza­
rono la porta dell' esercizio di Corazza 
Federico ed entrati rooosaoarono vino 
e liquori per lire- 1.10. 

L'Infanzia abbandonata* A 
Fiume di Pcrdenoiia la bambina De 
Marco Bliaa d'anni 4, momentanea­
mente lasciata sola in cucina si accostò 
al focolare ad sssondosele incendiate le 
vesti, riportava tali ustioni per le quali, 
quaotunqae prontamente soccorsa, ces­
sava di vivere poco dopo, 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
Pimporto che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

(La Città B il Comune) 
I nostri Onorevoli* Seco coma 

votarono i deputati friulani sull'ordine 
del giorno Colombo contrario a) Mini­
stero. 

Risposero n o ; Chiaradia, Marinelli, 
Morpurgo. 

Risposero s i ; De Asartn, Gllrardiui, 
Luzzatto R'Bcardo, Pascolato. 

Si astenne! Valle Gregorio, 
Sra assenta: Freschi. 

Il eomm. SoUmbeiPSo. Questa 
mattina abbiamo avuto la visita gradi­
tissima del comB. avv. G'osappe Solim-
bèrgo, console generale d'Italia al Ca­
nada. All'egregio nomo, rimpatriato per 
ttn breve eongedo, il saluto cordiale del 
SBO Friuli 8 degli amici. 

Consiglio comunale* Ordine 
del giorno per la seduta di giovedì 23 
corr. alle ora otto pom.: 

Seduta pubblica. 
1. Approvaziouo di prelavameotl dal 

fondo di riserva, bilancio 1807 futtl dalla 
Giunta Municipale : 

a) di lira 24Q.10 ad aumento della cut. 
40 art. 4 per pagare spese di segreteria 
a di acquisto di materiale soientifloo 
per la r. Scada Tecnica — Delibera­
zione 9 dicembre 1897. 

b) di lire 494.82 ad aumento dulia 
oat, 1 per supplire alla deficienza dal 
fondu assegnato a pagamento degl'inte­
ressi pel debito dol Comune verso la 
Cassa Depositi e Prestiti stante la dimi­
nuita qaota d'ammortamento del capi­
tala nell'anno 1897 — Deliberazione 9 
dicembre 1897. 

oj di lira 686.20 ad aumento della 
oat. 40 art. 4 per pagare materiale di* 
dattico ad altro per la r. Scuola Tecnica 
— Deliberazione 16 dicembre 1897. 

3. bilancio preventivo 1898 dal Co­
mune — Deliberazioni in II lettura sulle 
spese facoltative. 

3 . Modificazioci alia pianta della Se­
zione Tecnica dell'Uffiaio Municipale. 
— II lettura, 

4. Aumento degli stipendi par il Biblio­
tecario e l'assistentecustoda dalla Bi­
blioteca. — li letturo, 

5. Disposizioni oomplamsntari circa 
gli stipendi e il trattamento dagli im­
piegati a salariati comunali — Il lettura, 

6. Rivlsiooe del servizio medico.g^nlta-
rio e dei relativi stipendi — Il lettura. 

NB. L'abbreviazione del termine per 
le delibetazioni in II lettura sui pre­
messi oggetti, fu autorizzata da Decreti 
settembre 1897 n. 23372 e 8 dicembre 
1897 n. 30465 della t. Prefettura. 

7. Nomine a surrogazioni nei servizi 
comunali. 

8. Convitto della r. Scuola Nurmalo 
femminile — Nomina di un consigliere 
di direziona, 

9. Interrogazione del consigliere Sandri 
sulle disposizioni riguardo al servizi 
iatsrni ed alle visita degli ammalati nel 
Civico Ospedale. 

Seduta privata, 
l. Voto sul rilascio dal certificato di 

lodevole servizio chiesto da alcuni in­
segnanti delle scuole elboientari del Co­
mune. 

Incidente Blasuttl-Minisinl 
al Consiglio comunale. Il cav. 
dott. Pietro Biasutti ci manda par la 
pubblicazione: 

tPreg. sig. Direttore I 
A tutela della mia coerenza, io debbo 

dare una spiegazione dell' incidente cau. 
eato l'altra notte nel Consiglio comunale 
dal consigliere Mioisini, di cui il raso-
conto nel suo giornale di ieri, 

E' noto come da anni ed atini si la­
mentino in Consiglio gli inconvenienti 
che presenta la motida dei bozzoli e come 
a Giunta e Consiglio ad anche la Cimerà 
di aommeroio l'abbiano nondimeno sem­
pre sostenuta. 

Quando la decorsa estate i revisori 
Billis, Minisitti ad il sottoscritto, esami­
narono il conto 1896, il signor Miuismi 
sollevò la solita osdarvazioae, ed io, pur 
ammettendo i difetti dalla metids, sog­
giunsi che conveniva egaalmanta con­
servarla, affina d'evitare, in caso di con­
testazione, enormi spesa di lite per con­
statare i prezzi dei bozzoli. 

L' avvi fiiilia; incaricato di estendere 
la relazione, rilevò l'osservazione dal 
collega Miuisioi, e mandata poi la rela­
ziona io buona copia a leggersi ed al 
caso firmarsi dai oolleghi, fu sottoscritta 
da tutti, compreso ma, che, anche dis-
sazi-nta su questo pulito, non potevo 
arrostare il voto dalla maggioranza, ned 
il corso della relazione stessa, sul riisto 
della quale s'era tutti d'accordo. 

Nella'terz'ultima tornata, in sede di 
praveotivo, il sig. Min sini ritoruò dac­
capo, ed io, fra gli altri, credetti di ri­
petere le cousiderazioni in appoggio della 
conservazione della metida. Questa la 
verità ed il caso ara abbastanza semplice 
ed iuouceote perchè nessuno se ne do­
vesse occupare. 

Sanonchè l'altra notte il collega,Ml-
nisini, alquanto eccitato, chiamatomi in 
mezzo della sala durante la lettura del 
verbale, chiosa conto dalla mia condotta. 
Meravigliato io gli diedi le accennate 
spiegazioni, ma egli non sa ne persuase 
e seguendomi al mio seggio e continuando 
senza posa ad investirmi con parole poco 
appropriate, pose me nella spiacevole ne­
cessità di invocare i' autorità dui presi­
dente. P. Biasutti». 

Corrlspondenso per l'Abis-
s l n l d * D'ora innanzi possono essere 
accettate corrispondenze raccomandate 

d'ogcl genere per l'Abissinis, da Inol­
trarsi via Maraigiia-Oibutl, avvertendo 
parò che la cunsegna ne sarà eseguita 
fermo In posta a Gibuti. 

Cambi di guarnistone* Mal 
prossimo autunno il comando dalla bri­
gata « Bergamo » passerà a Pisa. Il 26. 
fanteria a Pise, il 23. a Spezia. Il co . 
manda della brigata < Acqui » da Sa­
lerno a Udine. Il 17. da Salerno a U-
dina, il 18. da Salerno a Venezia. 

Il comm* Otacomclli torna 
a domandare la liberta prov­
v i s o r i a * Telegrafano d'i Roma che 
il processa del comm. Giacomelli, ex-
dirottoredeli'clmmublliaro» rinviato ad 
udienza da destinarsi, si trova ora alla 
Procura del Re pir una nn3va domanda 
di libertà provvisoria, inoltrata dall'im­
putato dHtscuto, e a cu', fiuord, il prò 
curatore del R^ fu sempre cuatrarìn. 

I Lavoratori del Libro* Sabato 
.ii?ra, c'-ma già acaunoiamino, ebbe luogo 
i'ussemblea dalla «Fxdarazioaa L\vora' 
tori del Libro» nei locali della Società 
opsrala generala. 

1 preseutl erano una quiraotinn, e 8i<nza 
dinoussiona spprovarono i tre verbali di 
seduta antecedenti, ed il rendiconto dei 
meiii di agosto, settembre ed ottobre, 

Vanna poi stabilita la data del 1 gun-
naia 1808 par l'inangurazlnua del ves­
sillo sociale. 

In Sue si comunicarono alcune dispo­
sizioni del Comitato centrala federai;., 
circa le concessioni alla sezione di Udine. 

Per gli operai cbe vanno 
a l l ' e s t e r o * La Commissiona cha sì è 
radunata all'ispettorato, ha approvato la 
proposta de! suo presidente che i sin­
daci, invece di rilasciare agli operai 
nostri, che si recano temporaneamente 
all'asterò, il solo certificato d'andata, 
rilascino pure quello dì ritorno, si eh-) 
questi operai noo abbiano più, come ora, 
ad iogombrare i locali della ambiscate 
a dai consolati. Così ambasciata a con 
solati dovranno solo rilasciare I certi 
ficati ai cittadini da luogo tempo dimo­
ranti all'estero, che desiderano rimpa­
triare, a non a quelli che vi si recano 
in emigrazione temporanea. 

L'Invenalone di un frlu> 
l a n o * 1 giornali americani riparlano 
d'una ìuvanziona che fu applicata con 
successo dall'Aoiinìnistraziona dalla poste 
della città di New-York. Si tratta di 
buche per le lettere, che registrano au­
tomaticamente la latterà loro affliate. 

Ogni lettera che cade nella scatola è 
subito segnata, e chi la spedisca ricava 
Dna bol|aua di ricevuta col numero d'or­
dine, la data, la firma del Direttore della 
posta. 

Queste buche — beo inteso — fuo 
ziouano ad ogni ora, anche quando gli 
uffici postali sono chinai. 

Tra tra queste macchine, stabilite da 
vari giorni, operaraco senza inconvenienti. 

L'invenzione è dovuta al ooot» Da-
talmo di Brazzà. 

Faeilttaslonl ferroviarie. 
Lt̂  Direzione della Reta Adriatica co­
munica: 

« In occasiona delle faste di Natale 
tntt i biglietti di andata-ritorno, distri­
buiti dal 23 al 26 andante, tanto in ser­
vìzio interno quanto in servizio cumu­
lativo colle ferrovie, tramvie a Società 
di Navigazione lacuali in corrispondenza, 
saranno validi per effettuare il viaggia 
di ritorno fino all'ultimo convoglio dal 
successivo giorno 27. 

Ad eccezione dalla validità coma so­
pra fissata, nulla è innovato Dallo di-
spos'zioni a norcua relative ai b'glietti 
di audataritoroo contenute nall'allegato 
4, ai volume dalle Tariffe e conduioni 
pei trasporti». 

\ Pacchi postali per le feste 
n a t a l l a i e * Allo scopo di meglio re-

! gulare l'andamento del servizio dai pao-
: chi postali in occasione della prossime 

feste natalizia, la Direziono dello Poste 
consiglia al pubblico : 

! di impostare i paccb' con qu'ìlcho an­
ticipazione di giorni affinchè non si ac-

' onculiuo tutti nella ultimi! giornata ren­
dendo impossibile il loro recapito ai de­
stinatari a tempo debito. 

! di importarli durante tutto il goroo 
a non nella ultima ore di questo, a o'ò 
perchè i pacchi possano essere spediti 
con treni in partenza poca dopo la loro 

; impostazione; 
j di non ommettera d'includere nei 
I pacchi un secondo indirizzo del desti-
; Datario, allo scopo di evitare ogni pos­

sibile ritarda a smarrimanto qualora par 
' un caso qualunque s'avassa a staccare 

l'indirizzo esterno ; 
j di formare i pacchi con involnori ben 

consistenti, par evitare la possibile rot-
. tura a disparsiona dal contenuto. 

I Cappotto perduto. Ieri parcor-
, rendo la strada da porta Aquileia a porta 

Gemona fa perduto un cappotto. Chi 
[ l'avesse trovato, portaudolo all'Ammiul-

strazione dal nostro giornale riceverà 
competente mancia. 

Servlaclo bagaglt. La fermata 
di Manzina, situata fra le stazioni di 
S. Giovanni di Manzano e Buttrlo, della 
liaea Gurmons-Udlne, attttalmeiirte am­
messa al solo servizio viaggiatori da s 
par le stazloc'l di Cormons, S. Giovanni 
Manzano, Buttrlo ed Udine, a partire 
da Ieri ò stata abilitata, con approva­
zione del r. Govsroo,. anohe al servìzio 
dei bagagli da a per la sola stazione di 
Udina, limitatamaoto ali» spadìz.ooi non 
occedeuti il paso di 100 kg,, col paga­
mente d'una tassa fissa per '«pedlzioDe, 
e precisamente quella minimi (Ira 0,75 
compresa la tassa di bollo). 

II panettone Dorta* Abbiamo 
assaggiato 11 panettone ohe si confeziona 
nall'onsllaria Dortn, e l'abbiamo trovato 
ohe può reggere con onore al coufrooto 
con quello tanto celebrato di Milano, Il 
quala varamaote dava la sua fama mon­
diale pù ad lina abile ad estesissima 
réolame, che a speciali meriti che lo 
rendano 'superiore per bontà ad altri 
simili prodotti. Il panettone Dorta, al 
sapore squisito, aggiunga quella legge-
razza cho manca quasi sempre a quello 
di Milano, e oh'è pregio non lieve spe­
cialmente nei riguardi della facile diga-
stionn; inaltra lo si può avere sempre 
freschissimo, anziché invecchiato ed 
asciugato dal viaggio. Il lattora non si 
lasci mancare un pimattone Dorta sulla 
mensa di Natale: 

L'Albero di Natale al Con* 
vitto <«( Aristide Gabelli»* L'ai 
tro ieri io questa Convitto si festeggiò 
atitioìpatamenta il Natala con l'Albero. 
Vennaro cosi barieficati una oiiiquaotiua 
dì fanciulletti poveri dal conturuo, con 
doni mandati dalle famiglia dei convit­
tori. Anche questi abbaro, da ptrta del 
Direttore, alcuni doni. 

Per l'Albero di iVatale del­
l 'Educator io* Terza lista di of­
ferte : 

Nasmann Rosa, oggetti di vestiario; 
contessa Vittoria Oiconi-Baltrame, lire 60 
a 28 metri stoffa per vestiti ; Travagini 
G.acomo, âi paia calzo; Bona Trevcìi, 
tre vestiti maglia a dna paia calze; An­
geli Giulia Pagalo, 25 paia calze a 25 
pila guanti di lana; contessa Margherita 
Gropplero, 53 metri di stoffit per vestiti ; 
Giardini d'infanzia di via Tomadinl, og­
getti di vestiario; ing, G. Bstt. Oantarutti 
lire 5, Miceli Augeb 1 ; Juretig Angelo, 
due corpetti e quattro vestitiui di ma­
glia; Polizza Leonardo, 16 matassine co­
tone; Sbuelz Alessandro, un pezzo di 
salame; fratoni Bai tra ma, 24 fazzilettì; 
Glasparini Amilcare, due b<>rrctti, dna pila 
calze e un abitino; Bnrei Luigi, oggetti 
scolastici; ditta Andrea Tomadml, 24 
fazzoletti; Lupieri Luigi, 9 m^tri di 
stoffa; Orter Giuseppina, oggetti di va-
«tiario ; ing, GÌ. Batt, Rizz ini lire 2, Maria 
Giacomelli 10, cav. avv. Measso Anto­
nio 5, Italia Fabris 5, fratelli Dorts 5, 
Teresa Schiavi • Bressanuttl 6, Stangar 
Amalia 6, contessa Anna di Frampero 6, 
N. N. S, Gennari Giovanni 6, Caterina 
Bianchl-Plasanzotti 2, cav. prof. Massimo 
Mìsaol 2, dote, Giu;9ppe Pitottl 2, nob, 
Zinutta 4, N, N. 10, Morpurgo oomm. 
Elio 10, Pluteo avv. Arnaldo 10, Mar-
zuttlui cav. dott. Carlo 6, famiglia Pe-
ruslDi 20, d'Agostini dott. Clodovao 1, 
Emma RubiniForbes 10. 

— La Presidenza dalla «Scnola Fa­
miglia » prega quei generosi cha aves­
sero ancora a fare dalle offerta per 
l'Albero di Natale, di solleoltarne l'invio, 
essendo fissato per tale festa il giorno 
di Natale, 

NB, La offèrte di oggetti ai riceve­
ranno tutti 1 giorni da apposito incaricato 
nei locali dì Sin Domenica, Quelle in 
danaro possono farsi anche ai negozi 
Gambierasi, Tosoliui, Bardnsco. 

Pittore derubato* Subito, ver̂ o 
le 5, al pittore Luigi Filipponi del fu 
Gioacchino, abtante nella casa Nardini 
lungo la strana di circonvallazione fra 
la porta Venezia a Villalt^, pressata-
vasi, chiedendo lavoro, uno sconosciuto, 
pallido, snello, indorsante .uc cappotto 
scu'O, parlante l'italiano c^c aocento 
teutomoo. Il signor Filipponi coogedolla 
dicendogli non essere par il momento il 
caso di occuparlo. lari, lo stesso signora 
si accorsa mancargli una bicicletta del 
valore di lira 260, ch'era esposta nel­
l'atrio dalla casa. Egli sospetta cha 
quello sconosciuto possa asiarne il ladro. 

Amatori di pollicultura ed 
a l t r e coste* S.>tta questo titola ci 
scrivono: 

< la meno d'un anno è la terza visita 
che ignoti in parta (perchè aao fu prego 
in trappola e consagnaio ai rr, carabi­
nieri) fecero visita alla casa ed in Ispeoie 
al pollato di ladri Nicola, suburbio San 
Lazzaro. 

Sabato durante il giorno fa un ladi-
viduo in casa con un pretesto qualunque 
tanto per studiare il piano da adottare 
la sera; ma, furbo l'Indri, che subodorò 
cha gatta ci covava, e pensò cho questo 
caro visitatore sarebbe forse ritornato 
la notte. 

Stette in guardia (coma sua abitudino) 

ed al primo abbaiare del cane fu alla 
finestra. 

Era circa la mezzanotte. Tra individai 
avevano forzata la porta che dall'orto 
mette in corte. Ma laaciarono una Mura 
ed un sacco, e si diedero alla fuga, 
avendo l'Indri sparato un colpo, . 

L'ladri 11 rincorse par buon tratta di 
strada, ma non riuscì a prsndaroo né 
conoscerne alcuno. Egli fece deonoola al 
rr. carabinieri per le rlòerche dovuta a 
per eaimarsi da ogni responsabilità even­
tuale In avvenire ». 

Anoomi poillciitttlt^at. La «or­
sa notte ignòti' ladri rnbài'aha alcuna 
galline da un pollaio aparto faori porta 
Fracchi uso. 

Teatro Minerva. Pubblico nu-
marusisslmo ler sera, ed applausi con­
tinui e calorosi al bravi artisti detU 
Compagnia Bsrardi, per l'ottima eaecu-
zì ons del Booaaccio. masso in scena splen­
di dàments. 

— Ecco il programma per la sarata 
d'onore di Domenica Berardi, che avrà 
luogo quosta sera: I ladri, Oparetia 
in nn atto di Sappé; il secando attd di 
Una notte in prigione! e l lupi ma­
rini. All'egregio «arataata non uanchu-
ranno asrtainsnta la più smipatiiilia ac­
coglienze dal pubblico. 

— Domani ultima rappressntaz oae, 

Tribunale penale. 
Udienza 17 dicembre. 

Mosiihions .\ugustu di Vaiaotlua, Az­
zano Antoni" d' Oiacnm", qoattnrdioénn', 
e Fabbro [ilicolò fu Luig> e Colautti G u-
seppe di Ferdinand», uDdicenói, tutti da 
Percotto, imputati d'aver sottratte da 
un terreno recinta da muro, poche noci 
in danno del propretario conta Carlo 
Gaisalli, vennero assolti da tala imputa­
zione, avendo ritenuto il Tribunale trat­
tarsi più ohe di furto quiil flcatc, di 
una samplloa ragazzita. 

— Marchlg Maria di S. Pietro »l 
Ndtisona imputata di furto di pólli d'Iu-
dia, vanne condannata alla rsolnsiuna 
per mesi setta, nei danni a spesa dal 
processo. 

— Grion Luigi di Antonio, qusttor-
dioanne, da Maoiano, imputato di lesioni 
a danno di Faffino Lu gi, venne assolto 
per ineslstanza di caatu. 

— Tosoliul Giuseppe da Martiguaoco, 
imputalo di furto io danno deli ustesst 
GlarnssI Regina del luogo, fu condannato 
a giorni 60 di reclusiona ed agli acces­
sori di .legge. 

Udiema 18 diaembrt. 
Zaaro Biagio tu Biagio, d'anni, 44, 

da Moggia Udinese, par tautato jfurtb a 
danno di Grattoni Giacomo di S. Andrat, 
fu condannato ad auDÌ due, mesi..quat­
tro e giorni 16 di reclusiona, 

I g i o r n a l i negli scorsi giorni ai 
sono occupati diffusamente della mòrca 
del miliauario americana PgllmanD, l'in­
ventore dei noti vagoni omonimi ; ma 
puchi parò hinno saputo indicare la sca­
turigine prima delia sua fortuna, dovuta 
al premio di veuticinquemila lira ater-
liua da luì vinto nella famosa lotteria 
di Jersey. Questo capitala laizlale fo la 
base della sua colossale azienda; ohe 
forse non sarebbe mai esistita se il 
Pullmann non avesse comparato a iempa 
quel biglietta ohe gli diade diritto alla 
vincita. Cosi alle volte da' una quasi 
insignificante ma saggia ' precanzione, 
derivano le più grandi fortune. Oggi 
alla persone di buon senso si presanta 
un'eccellente occasiona colla Lotteria 
indetta dal Governo par l'Esposizione di 
Torino nel 1898. 

Ag;rtgiiplaa tuadve di Meroae si 
nana «he avsiia «onsmvato £uo ai cinqaaBt'snBi 
intatta la iU» balltzia faeando na bagno hi(iilo 
ogni mattina. Noa ai sa «ha cosa mesoissa nel-
l'aoiaa ilsl bagno; ma l'ffiunMii, la polveri fiet 
baffao a toeletta, praparalt ooì sfldimenli alulìai 
dall'aoqua d! Kocera Umbra, ha la piOi granila 
effioacia per ooniervare la pelle frasca, morbida 
a vellutata, difendendola dal Datatala deperimento 
dell'etii aatnra. 

L'Ebornea è puro preparata in cofanetti d'ar­
gento aatieo di sì}cìBitii efegoma come dentifricio 
delis piì alla aOloaeis per rendere biauciii e 
brillanti i danti preaorTandone lo smalto, e roma 
oìpria inodora ed aatisottica per rendere la pelle 
morbida e vellotatat • farne scomparire la mac-
tihia 0 le sorapolature. Por oommiaaionit K ili-
aterl 0 C, Milano. UÀ) 

Blug'raziamento* Con l'aoima 
profondameate commosso, mi santo la 
obbligo di riugraziara in unione alle mie 
famiglie ii dist'cto medico dutt. Corra-
dino Angelini par le affiorate, sapienti 
ed indefesse cure prestata durante la 
malattia dalla mia adoratti Idat (;ila 
Società filarmonica di Paderno, alle si­
gnore Zuliani-Schiavi e Fabris-Msrehi, 
agli amici ed amiche, ed a tu.tti coloro 
ohe in qualunque làodo oonoorsera. a 
rendere più solenni i funerali della cara 
estinta. lu pari tempo chiedo venia 
delle involontarie diiiianticaoza. 

Udina,'32 diaambra 1S97. 
Qiweppe Bftrei, 

AirOffellerla Dorta si è dato 
principio alla.wufezioue dai panettoni 
uso Milano tanto favorevolmente eoau-

t sciuti. Articoli fantasìa in bombanerie 
torrone:e frutta candite. 
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leti lille ore 7 nut., dopo luoga ma­
lattia, . torfettcì 'dai: ' ooBfortl religioai, 
rend«f)̂ ' l'aniina a Dio 

O i u i c e p p e RoJa<ti< 
I figli a gli altri parenti ne danno 

il InttUoiit ^ànb^oio son preghiera di 
essere dispensati da visite di oondo-
glianse. 

II presenta serve puro per annuuoio 

Sitine, Il iliMmb» tSSU. 
I fnnemli nvt'onno Inog» quest'oggi 

'Silo orn 3 [iiir». nfl a Ch ÌSH p'roich ale 
di 3, Oiurgio Maggiore partendo dalla 
tu» lo «a&iirbia Aquiiaia. 

. Ossorvà îoni meteorologiche. 
Staziona di Udine — R. latitato Teooioo 
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Plii'lWnfoJiazionale 
OAUSBÀ DSI SBFUTÀTI. 

Seduta del 20. 
Pres. Chinaglia vice-prea. 

16 voti di maggioranza. 
L'aula è affollstissioiB, come nelle 

grandi opoaB|oiii, ed à molto animata. 
L'o'trib'ttue'sòn'o gremite. 
I deputati presenti si fanno ascendere 

a,400. . 
La seduta viene aperta alle 2 .pom. 
Di Rudio) (segni di attengione) ao-

mnuioa i decreti relativi alla accet-
laiione delle.dimisei ni ed alla costituì 
xièoe dal.'nuovo'ilitiistera. 

: Prega, quindi lai Camera di sospendere 
la 'seduta pe^ fare simile oomunicszione 
all'altro ramo del Parlameoto. Prega la 
Camera ohe aleno macritti. anII'ordina 

forme oostltuzionali, passa all'ordlnn del i 
giorno ». j 
. Il ano ordine del giorno non 6 in di­
fesa del Ooverno, oon nn capo sempre j 
inserto, dubbioso e disinvolto nel oam 
biare uomini e programini (bene, bravo). 
Parò, por varie considerazioni, voterà a 
favore del Governo, sperando ohe il Qo 
Verno, raisloarati gli elementi di ordine, 
móstri subitamente di voler resistere a 
manovra ohe perturbano lo funzhni 
oostitttziottall. 

Baócelli Guido (segni di attenzione) 
dichiara di aver la massima deferenza 
por gli uomini che siedono ai Governo 
(commenti). L'ordine del giorno, che 
l'oratore si dispensa dallo svolgere, è il 
seguente, ed è firmato anche da molti 
altri deputati: 

« La Oamera, non potendo accordare 
la fiducia al Ministero, passa all'ordine 
dei giorno». (Appyomxioni) 

Colombo (tegni di attenzione) di«e 
ohe «gli pure nutre sentimenti di' àltlS' 
tisslma stima per gli uomioi che segguoo 
al Governo. Sjrebba questo anzi un Mi­
nuterò perfetto, quando un Ministero 
doveaae formarsi raccogliendo i p ù emi' 
nenti uomini dei p.ù opposti partiti. Ma 
un Governo parlamentare deve rappre­
sentare una unli& di tendenze; nn Go' 
verno che racchiude nel suo seno dna 
tendenze opposte, è Impotente ad ammi-
niatrftre, a leglferat;ei a governare; è 
inip'!ti)ntj anihe sd opporre un valido 
argine ai parliti estremi. 

Conclude dicendo che attande di co­
noscere le dlchiiroZ'oni del presidente 
ddl Ooasiglio, e tptn che qafste non 
conf'rmeraa' o la sua sfiiucia e che IJ 
indurranno ad attendere il Ministero 
alla prova dei fatti (vivissimicommenti). 

Di Eiuclioi, presidente del Consiglio 
(segni di viva attenzione), raccngiiendo 
una osservazione dell'oc. Nocito, riconosce 
apootaiieameate il diritto delta Camera 
di dare oggi un voto contrario al Mi­
nistero, 

Tuttavia non può non rilevare cbo 
questi giudizi sommari sou poco con-
furoii alle corrette norme parlamentari 
(commenti). 

Non hinno ragione coloro cho vo­
gliono giudicare del Ministero presente 
dagli atti e dalle idee dei Mioistero 
passato (commenti). 

Dal reato deg'i atti suoi è sempre 
pronto a rispondere. Un voto di sfida-

avrebbe in questo momento sia avrebDa in queato momento un ca-
del giorno di domani il disegno di legge { ratiere affatto personale, ma non Indi-
sulla convenzione monetaria, quello re- | cherebbe al paese quale sia il volerò del 
lativa alla proroga delle.deoims, g i i . | parlaménto, 
approvato dal Senato, e quello aulla j Dopo aver risposto agli oratori chi 
zona monumentale di 'Boma. (La Ca­
mera ascoltò in perfetto silenzio la 
comunicazione del presidente del Con' 
tiglio), , 
r Là seduta é sospesa alle 2.30. 
' 1 tnlaiatri ssoooo dall'aula per recarsi 
iì Senato,'per la presentazione del nuovo 
Oabiiietto, L'aula,ai va spopolando fra 
vivi óouosati e ùonaervaziosi anima-
Usâ m». . - ! . 

• ' , ' } • i^ : I ' ' j ' 

La seduta é ripresa alle .-4.10 pom. 
11 prealdente esprime l'avviso ohe, 

conforme ai.precedenti, la diaòussione 
deb£a qoiélarai a.i^rioino aenza inter­
ruzione. 

Parla primo, De Aodreis, pai grappo 
regubblicand, dichiarando di non avere 
fiducia in qii'ésto' Ministero. Presenta il 
aaguaote ordine del giorno; 

«La.Cit;ner.B, sonviata che dalla so­
luzione della presente crisi, còme da 
ogni altra avvenire, nelle condizioni at- , 
tuali politiche, non possa derivare alcun 
beneficio ai veVi interessi del paese, passa ! 
all'ordine del giorno», i 

Turati dimostra che il connubio Ku- | 
dinl-Zauardelli non può soddisfare il : 
paese, e dichiara ohe i socialisti vote- I 
raouo contro. ; 

Gavalìolti è smareggiato dalla aolu- ' 
zione data alla orisi: Dì lode ali'on. I 
Visconti Venosta di aver fermamente 
imposto coofiot alla crisi, dando prova 
del suo carattere; ma .non comprende 
l'oo. Zauardelli, ohe non avrebbe do ' 
vaio subire condizioni. Egli ama troppo . 
l'on. Zanardelli per concorrere col suo ; 
voto a mantenerlo in una posizione, ohe, 
non ambita certo da Ini (bene/), non 
può ohe scemarne la forza ed il valore, 

NocItO'dice che questo Ministero ha 
in sé stesso i germi del proprio sfacelo. ! 

; (Commenti). Esso non è nato vitale e 
' sarebbe crudele prorogarne l'agooia. Vo­

terà OOBtfp. 
• FortiB (segni di grande attenzione) 

: a noma anche dei suoi amici dichiara 
', di non aver nessuna ragione plausibile 
' per modificare il loro atteggiamento di 

fronte al (gabinetto, Bìn^arranno quindi 
all'opposizione, come erano prima che 
il Gabinetto stesso si ricostituisse. 01-
acorra Inngameate sulle ragioni della 

. orisi e sul mddo della sua risoluzione', 
; e.QODClude dicendosi dolente di no» po-
': ter'aèoardaré al siia^fidncla al Ministero. 

Macola dà ragione del seguente or­
dina del giorno; 
'"«'Lt'. Camera !̂ perchè rispettosa delle 

lo hanno preceduto, conclude dicendo 
che non spera di oonvinoere quelli che 
sono oppositori per partito preso. Fa 
appello però a tutti gli uomini equanimi 
ed imparziali, e crede che essi non po­
tranno non riconoscere l'inopportunità 
di un voto che abbia luogo in questa 
momento. 

Sonnino osserva come molto si sia 
parlato in questi giorni della concen-
trazione delle forze liberali, ma a rag­
giungere questo scopo non basta riunire 
io uno stesso Gabinetto nomini presi 
dai diversi settori, siano pure di grande 
valore. 

L'oratore nel presente Gabinetto non 
vede che una alleanza effimera fra 
uomini di Destra e Sinistra, aenza che 
un programma organico oomnoe li u-
nisca. 

Perciò voterà contro qualunque mo­
zione ohe abbia carattere di fidaoia 
(vivi commenti). 

Hanno risposto «1 184. 
Hanno risposto n o 200, 
Si sono astenuti IO. 
La Oamera non approva l'ordine del 

giorno Colombo. 
Levasi la seduta alle 8.50. 

SBlfATO SBIi tmiO. 
Seduta del 20, 

Presiede Cremona vice-pres. 
Dopo la commemorazione del senatore 

Brloachi e la lettura di due lettere del 
senatore Alfieri dalle quali risulta che 
il defunto desiderava non si facessero 
commemoraziooi in Senato, l'on. Rudinì 
anonooia la nomina del nuovo Ministero. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
UBI. . MATTHIVO 

Ricchezza mobile e fabbricati. 
Roma Si — L'on. Branca lia 

acconsentito di non ripresea-
tare i noti progetti sulla ric­
chezza mobile e sai fabbricati. 

Egli li sottoporrà a nuovi 
studi, e, se sarà, il ca.so, pre-
sentcrù, u suo r.omjjo dei pro­
getti interamente rifatti. 

POSE D'ARTE 
Il grimo atto dì "Sema bDssola., 

( l i G i a c i u t a O a M I n a . 
ler ssra al «GI-)ldoii' > di V-iuezia I:» 

Compagnia Gulduuiaoa ha recitato il 
primo atto, il anio ofimp'uto, della com 
media Senza bussola, che Gluoiut') Qil-
lina meditò e scrisse nella quiete di 
Cividale. 

Li Gazzetta di Venezia aorlvo oho à 
stato un Buocesao di gra-ide pntmiasrao, 
di inteiiaa oommuzioDf>. 

L'atto dura circa uu'ura: una serie 
di scene m.rabili, magistrali, perfette, 
per presentare 1 personaggi e preparare 
gli avvenimeoti. Esso Ba dalle prima 
paroie incatena l'atteuz une dall'uditorio 
e via via ne sollatioa la curiosila, uè 
esalta la fantasia. Il dialogo scorre lim­
pidamente e i vari! caratteri rifulgono 
come se scolpiti sul diamante : non sono 
attori, ma uomini ohe parlano; e un'ar­
guzia fine, no penserò alto, un senti­
mento profjuJo, spirano la ogni aoena, 
da oglli frase. 

Il pubblco ascoltò aoaioao, ammirato, 
scoppiando a ogni tratto io eeclamBzioni 
di meraviglia, io applausi. Un'ovazione 
lunga. Interminabile, salutò il racconto 
di 'Tito; U'.i'acclamazions fi-enetioa segui 
al calare del sipario. L'anima di Gia-
cioto Ga'liua, in quel momento, deve 
aver esultato! 

E gli attori ohe.— a capo Ferruccio 
Benini — recitarono l'atto oon grande 
studio e grande amore, furono salutati 
al proscenio beo sette volte, mentre la 
folla, tutti in piedi, gridava avviva e 
domandava la replica. , 

La replica ai darà stasera. 

o '̂ira'>a''i«|w'|''''''"'|'""'«|'''"''"'M»MiaiiMa'»ii'»i"iii«"»«^g»MiHgJ'|iBi»'. •" MMiMia—^— 

Baiica Cooperatira Udinese 
(Società AnDnlma) 

<Vla P a o l o Snrpl IV. 3 ) 

Interessi sa depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi SViVtl. HMI 
a Conto Corrente 8 •/« •/• \ di Bisgkasn 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ UMà 

tatare e Nominativi 4 '/• ; 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pare interess 

di favore. 
IVn. B libretti tutti moiK» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firmo, Nino a O mesi, iateresso 
5 a O % a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse H a O °lt. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Elixir Flora Friulana 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo. 

Specialità di Arturo Lunazzi 
U D I N E 

P R E M I A T O 
CON MEDAGLIA D'ORO E DIPLOMA 

air Esposizione Intornazionole di Tolone 1897. 

Bollettino della Borsa 
UDIMB ai diaambra 18B7. 

Chiesta ed accotdata la chiusura della 
disousalone, si d& lettura dai vari ordini 
del giorno presentati. 

Giolitti svolge il suo ordine del 
giorno, dichiarando di dissentire dal 
lUiaistero nella politica dnanziaria e 
cella politica africana. Ad un Ministero 
come questo l'oratore dico pt'jferibile 
un Ministero decisamente conservatore. 
(vivi commenti, rumori). 

Rullili replica a'Soaniiio e Giolitti. 

Corrldre commercule 
S e t e . 

Milano, SO dicembre. 
Una discreta corrente di domande 

continua sul nostra mercato della, seta. 
Se le transazioni laaclano un po' a 

desiderare in quanto a quantità, riguardo 
ai prezzi che vengono praticati, essi 
riescono ogni giorno di soddisfazione 
pel venditore. 

Le greggie sublimi e classichu tonde 
per l'America e quelle per telalo man­
tengono tutto il favore delle ricerche, 
e causa la scarsità delle stesse otten­
gono anche qualche lieve aumenta di 
prezzo. 

(Dal Sch) 

ItsI. R >/, Mutatiti I 
n flUQ mKStlìiC. 

Oirtla 4> Vi « caupou • 
ObUlincitnl è,»a Iì:i»l«l. ^ °/i 

''orrovio mfflrìdìeuaU ax . . . . 
> 6 °/, Italiana ax aonp. 

Koudifìria Bant» d'Italia 4 Vg 
« » • * ' / . 

< 5 'L Oanso di Napoli 
Ferrovia TJuino-Pontobba . . . 
Fonda Oaisa Kiip. Milano 6 */g 
Prwtite Plorinola di Udina . . 

BaiiM (l'Italia «e coaponi . . . 
• n Udina 
• Piipolart Prinlona . . . . 
• Oooparaiva Udineia . . 

Ootonifleio Udlnaaa ax Gonp. . 
• Voneto 

Sotiatit Tiarnvia di Udina . . . 
» Fsrr. Maridfoa, OK coup. 
• • Hadilarr.naonF. 

C'omisi ^ T»l>«t« 
Pmaoia Aéipit 
Q n̂sania » 
liKxin ' 
Awtria Himaouota . . . t* 
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Mapaleooi . <• 
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100 67 100 36 

•.C'8 -
99.'/, 

326.— 
313.— 
« T -
liOó.— 
« 0 . -
480.— 
616.— 
loa.-

840.— 
» 6 , ~ 
ISO.— 
B4.50 

1S60.-
Wi4.— 

66.-
na~ 
518.— 
104 80 
189 70 
as.io 

«18.— 
109.'/. 
to.os 
98.3? 

99.'/. 

M8 — 
319.-
4»a. -
607,-
1 4 0 -
480.-
S I 5 -
loa.-

844,-
126.-
180,— 
34.60 

ISSO. 
8 6 4 -

8».— 
728-

104.65 
lao. 
26.40 

818.'/» 
108.— 

30.01 

esente da ogni tassa 
Vedi programma in ^'pagina 

EXCELSIOR 

CANDELETa TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

seti 

01 csalailiao 11/2 11 Muiino alTan. 

luci imnillli e trIìUiti 

2 7 0 ora di luce 

Il Presidente avverte che la prece­
denza nella votazione spetta all'ordine 
del giorno dell'ou. Baccelli Q-uido, col 
quale concorda sastauziamente quello 
dell'on. Sonuioo Sidney. 

i Baooalli 3uido ritira il suo ordine 
dei giorno e si associa a quello dell'uo. 

i Colombo, (pommentij. 
\ Giolitti ritira 11 suo ordine del giorno 
, e si associa a quello di Colombo, (Com-
• menti). 
; Il Presidente rilegge l'ordine del 
, giorno dell'on, Colombo: 
1 < La Camera, ritenuta ohe il modo 

col quale il Ministero è stato costituito, 
gli rende difficile di conoretaire ed e-

! splioare un programma organico di Go-
I verno, pfissa all'ordine del giorno», 
I ludico la votazione nominale su que-
i sto ordine del giorno. 
! Il Presidente proclama il risultato 
( della votazione per appella nominate 

sall'ordine del giorno Colombo : 

(al ssrvizio di S. M. il Ra) 

ANTONIO F A N N A 
Vi* Cavour • UDING - Via Cavour 

Il cambio dei oertlfloatl di pagamento 
di dassii doganali è Aaaato per oggi 
a lO'S.V'a. 

L A B a n c a i l i U d i n e cede oro 
8 scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnata per i oerti&cati doganali. 

ANTOMIO «.NaGIiI «eranto reipomsbllo 

Grandioso aaaortimento cappelli da si­
gnora guerniti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discrotissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma a coloro richiesti. 

Cappelli novità della Ossa Borsalino 
e Johnaon, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
1 . 1 5 a lire 3 . 

Anitre selvatiche. 
In via 'Viola, n. 48, trovansl io ven­

dita Anitre selvatiche (Maztorini) al 
prezzo di lire a > ( { 0 al palo. 

D'aitarsi oÉ vento ìQ 
(par traBferlmsnto di domloilio) 

sulla via priacipa-e, casa civile In ot­
timo «tato, con Igni comodila ; ed au-
nesa.') negozio di mereiaio, con la merce 
ealstaiite, bene avviato e oon numerosa 
olieotala. Per trattative rivolgersi al 
proprietario Signor AogusD ToiFolon, 
Aviano (Friuli). 

igrrisiitilgnii a 30 iiiiilt 
in Eltianli sassells ti U 4 

S O O ore di luee 
cerilisiiitOJiii osculili 

Il alinaie tassi li L. *? 

BnUTi OiBAITITA 

SpMliloiit franche it domi' 
cU<o ÌD tulio li Hegoo previo 
invio (il i»rtollna vaglia al 
IMvlleKUito Stabilimento 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR BOUOLB PI VIBNIBA 
AssisMe w molti aimi lei U sroL STBMCÌI 

Tislte 6 coisiltUallfi ore Ballon. 
( J d l n e - Via del Monte, 12 . U d i n e 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni che 

aerve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o M i l a n o * avendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che qnest' anno lia messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temendo 
concorrenza nà per la qualità ah per il 
prezzo. Si assumono commissioai e sps-
dizloni. 

Ottavio Lenita e Comp. 

CHI HA mmM 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R U O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le tarma«i« a lire 
U N A la )-')ttigUa, 



IL F R I U L t 

t e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivaniente presso l'Amministrariono del Giornale in Udine 

t E S i TÉLA l i P À f e M C A 
« 3 - Jml. m.^ m:^ ÌB3 ./^: î<«ii • : 

Milano - Farmacia A n t o n i o Véàicn, sucàessore a Galkàni - Mi lano 
con laboraìorio chimico, via ^padari, 15 

['regestitimb questo preparato dal nostro Laboratorio, dopo ima lìingn ncric d'iiiiin 
iU-.-pr«})iK l̂iavQadòii9'ô Duto un ptono successo, nonché in iodi piî  sincere ovtiDqufl î  
stato adoperato, dil una diCTasviaiiIia vi{;)ditit io liluropa e iu America. 

• 'Esso noti iloTO esser confuso con altro spoeiàìilil elle portano lo STKSSO NOMU 
clie sono INiÌFFICACi,' e spesso dannosa, il nostro prepâ at̂  è un Oleoateô ato disteso 
su tela c)io.contiene i priucipii dfdl'arnlen inou4laua, pianta nativa dalie alpi, co-
nosoiiita fino dalli più remota atitichiii. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di arere la nostra te|i uel|a iquale,,non,,^iano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo folicemontc riusciti, mediante uu procedalo 
Npeetale ed un a)>'|>B'ra(a ili nasti'u e s c l u s i v a invonWlone e pròppletà . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ei imitata goCTamento ni VlilRDEitAME. 
VELENO conosciuto per In sna aliene corrosiva, e. questa deve ess^r rifiutata ricliie-
dcndo viuolla elio ^rto le nostre-vere iGirche di fabbricii, ovvero quelli inviala diletta­
mente dalla nostra Farmacia, cbe ò timbrata in oro. 

Innumer̂ voljlisoitp le. gusrjgioni ott/!̂ ute in mol̂ ,. .mAlafatle, come lo attestano i 
nuit]i4?i;oHÌ, lenrtlUoatl elio posHeilian^M. In tutti i dolori,. in generaje, e i in 
particolare nelle lonatiBssIsiil, nei re i imnl i sa i l il'o||:iiÌ parte del corpo la KKIU-
rlffiono è prouCa^ Uiova nei «lolj^rl rèii'atl da ^ | i l loa ii<ir^l<leu, nelle ma-
tàtiìi'Aì %iit«ró,'nelle rétleórroc, neU'alibii sMatueitt'o d'ulelro e e e . Serve 
a lenire i iltilurl da artrlt i i le eronica , da (b l j^ i r.isclve la callosità, ,̂ ìi Jmlu-
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molto altre utili applicazioni per mulattìo cbirnrglche 
e specialmente pei calli. 

jl motrg. .jf Lir^.a.a*, î ,..[t;isizc raatro. 

lille •migone 

Costa lira .lOiiAlk 
Lire f .1 

tro..— Lir^.a.sw, iJv. ,-
I» scheAa, franca a domìbilió. 

Ila Htrenttliorl-; In |li|l|»tt Faliris Aogelô  t^.,Comelli, L.̂ BiasioU,ilfiifiBStii 
Siimna,.Filitiuzqi miftilainij,,H<ivl/iln,. Farmacia C. ì&allti, Fa îgacjf .l^i\|f n; ^^Vicieiite, 
Fitrmiuiia &.Z^o)ii^tìi.'qÌ9rniyallo; iparik,.,̂ arragicit̂  N. An(froTÌèfar,#r^nil<^-Gìuuponi 
ciarlo],FriSvil^ i^^toni; v e o e n l a , Bòtcìor; C>i«à.,6lablovits; Fjj^nHefrt;, l̂ radam', 
JlWl''l̂ > j^nMM><.&ta)>ili<ii?i>t° C. Erba,. Vja 9|ar^f, N. 3 «. W .t«ie9i|iii|||̂ . Gal­
leria Vittorio limanuele, N. 72 (̂ asa A. Manzoni e comp.; Via Sala IN. 10; Honia, via 
IVate, N. 93 e m \utte le principali Farmacìe del Regno. 

La ttiglbjre tintura déì'luoàda ricouosoiata per tàlà ovunque è 

ÌÈn^ della Corona 

VENEZIA — S. Salvatore,, 4822.23-24-25 

P0TPT|,RJ,S|QR4PI 
dei oApoÙl e dalia barba 

Qon essando tiQ» dtitte yolLte tinture, possiode tutte 
l ffA filli biirb» il lo>*o prìmitÌTo e niitumle colore. 

'IpHlhi-̂ 'CBaturrt proffremwtva cUe sì conosca, poiché 
«OMxa BnaeeStlare affAtto Ja pelle »>'taibìanoKeri», in pochissimi giorni fa ot-
ba«fB-.tû 'uapfl|U^ '̂JittÌ|a b|̂ ^jpnk aai«tfij||no o >i»i3ro perfet t i . La più prefo-
iwiy^^ei. &ÌÌĴ iiÙiJÌwi& gd^^jw di sostaaze' végeUli, e perchè la più ecouoioicfl 

|»̂ noa costando-soltanto che 

I^Ure DUE la bott i^Ua 
Tro^i vendibile presso l'Ufìicio Annunzi dei Giornale IL FRIULI, Udine, Vi» 

» PrefettniS N; 6. 

Qnestii nuovi proparuzioue, 
le |iapp|f|iĵ .}di,irì,jlflHMpiit/(, "Sti?!frì:Jl^ 

a un pmparativo speciale 
indiente) per ridcni'.ro ai ca­
pelli biauehi ad iudeboliti, 
culore, l'.ol(,ezr,a «vitalità della 
prima giovinezza. Questa im-
paroggiabile coai'posiziuno pei 
oapelli riou ò una tintura, ma 
uu' acqua di soave profumo 
che uou inaoohia nò la bian­
cheria, uî  la pelle e che si 
adopera colla in&sgima faci­
lità e speditezza. Essa agisce 
,sul bulbo dei capelline della 

bài'bà fornondóne 11 nasriti'è'ntó necessario, e. oioè rìdo* 
qaud?, loro il colore prjq^ilitjo, favorendone la sviluppo 
or^udetìduli ncsHibili, morbidi ed.urrestandonela caduta, 
lùtiìtra pulisce pruu lamento la catenua, fa sparire, iu 
foffora. — Una ,^ola boltigkà basta per conseguirne 
\ih effetto sorprendente. s\-X:Ì;.-. .. , 

iPott» lite 4 la bottiglia, '! j.J'K ..';.' 
Aggiungere,però 0Qnt.,.8O per la spedizione per paoco postalo. 
31 spedìBounn 2 bott. [jor L. S o 3 bott. por L. 11 franche di porto. 

/ tuddetti articoli si vendono grosso tutti i ruf/otianti di Profumerie, Farrnacitli e Droghieri. A Udìoo prono F* Mfalsfnl 
Oepoaito generale A . M l s o n o e O . , Vis Torino, 12, IVtlI^Eto, .̂ 

HJillllillllililllillillllilliilllllliW 

Kosneodoot 
Prfp.iraln driitirrioio di 

AXGKÌLO M'iCìoiirB Si ( ) . , 
MILANO - Vi» Torino, 12 - MILANO 

I-.-J. 0,i, l i ,;l '.. 
Il H Oi'.S M U O n o n i T - m C t O I I I B prepa; 

rato come Eiixir, come Pasta e corno Polvere è ct'ui-
posto di sostanze le più pure, con speciali metodi, eent^ 
re^triitiont di 3;̂ esa. Tali preparazioni /li sqprfluia déli-
ctterza, possiamo dunque racc(y^jid.,ar.ej^me jLe migliori 
'6 preferibili per la conservazione dei denti è della bocca. 

Il K <f Si H B O Off IK T .,• ^ •,,<» ftj» B pulisce 
I deutl senija'alterarne lu Stuàlt'u, ^l'éVie'de'i! tfirtafò u 
le carie, gusiriaco radicalriieute le aftej combatte gli el-

tfeUi prodotti da cac6%ssiei ,ciie (if ;'a,dioanQ .nello cav,itéi.i| 
della bocca; Coglie gli'odori sgl-adevoli causati dagli ali­
menti, dai dedti guasti e dall'uéo dal fumare. 

Quindi, per awrg- i dìmii bitfmilii, ^sinfettate la 
bolica, per togliere il tàrtaro, ar^stan'.ed evitare • la 
carie, conservare l'ah'tp puro e^pér'darfcUta boctlìù Uh' 
soave profumo, adoéSi'àte iVKOSMKont^T-wJli^jSniB 

L. » l'Blixir - L. 1 la Polfpre ~ h. C^.^a I» j>teU, 
Alle spedizioni per posta pecoD̂ apdata per ogni aitiselo ^mn" 

gore oont. 25. — Per un ammontare di lire ip_./ntnob dì porto. 

mu i(](iiii\ 1)1 GIGLIO H m m m 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di'Giglio e Gi)lsomino. La virtii di qu(jSt'Acq\ia 
è proprio delle ,p|u notévoli. Essa d̂  alla tinta dell» 
carne quella morbidî zzà) e quel vellutato die f-ara uon 
siàtio che dei più bei giorni della gioventù e fa spirire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo hi) 
gelosa della punzza del suo colorito, non potrà' fare a 
nuno deiracqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai goneriile. 

Prozio: alla bf̂ ttiglia L. t . iO . 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunii del Gioicale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

TimzBmwÈ. 
per nulla,,inferiore aquellij^di uva, 
esito âffi'ft'ti'toV igieo'éà'HSoì'uta, »• 
couomia' senza pai'i, processo aem 
pliciasimo. 

i;.##Pfe»t«ri 
(Piemontf). 

0 TORD-JI^IPE 
Premiato all'EspÓKĵ iA'na - di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallìbìlti distrattoro dei Topi , À»r«l,' T a l p e S'inz» aloun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi- colla pasta Badcsfi che è pe­
ricolosa poi saddetti ammali. 

Bologna, 30 gennaio 1S9Q. 

Dichiariamo con piicero che il signor -4L. Couasean ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macin ODO grani, pilatura riso, e fabbrica Paste iu que­
sta Citta, due esperiment el suo preparato detto TOnu-THII>i: ; e l'e­
sito no è stato completo, on nostra piena so(ldi*)fazioao. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.OO - Piccoli L. O.aO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso, l'uflioio aununiii dei giornale «''II*. 

VUIVI.! «, Via della Prefettura N. 6.' 

^ 
À r 

) 

s 
s 

^aj ̂ Lkt£4iliLS:^ii: 

L4 BIGCIOLINA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è asselutamente la mi­
gliore di quante ve ne souo in commercio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
Kariiniia.del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, prssiindo nei capelli perchè questi restino 
splendidamente arjicciati restando tali per una .settiman!i. 

Ogni bottiglia é coufezionata in elegante astaccio 
con annessi Ĥ arriccìatori speciali a oiiovo^sistèlna. 
SI vcui le In b u t U s l l e <ia I,. l .aO'a if . 'a.ao 

Deposito generale pres<o la profumeria AIVI'MfllIO 
I.O:«»KaA. — S. Salvatore 4825 — Venrs la . 

Deposito in Udine presso PÀmmiuistr.izioDe del 
giornale <1L FRIULI >. 

U^Ui. 

ESPOSIZIONE m m \ i ITÀLIÀM ISTORIE 1 8 ^ 

mmm wmmik%mimm 
ESENTE 0A OQNI TASSA 

Aatorlnila eoli» Legga 1° Luglio 1807 Numero S61 a Dacnto ST Luglio 1897. 

Nel 1898 avrà luogo l 'Estriazione 
dei premi per DUE MILIONI di lire pagabili tutti in contanti senza alavna ritenuta subito dopo eseguita 

l'Estrazione e per i/ PERIODO CONSECUTIVO DI UN ANNO. 

Distinta dei Ppemi 
L'esatto 

h&wm a Premi pr 

DUE MLIONI 
DI Ut^E 

è garantito da 

irò 

N.» 1 a L. 200.000 Lire 300 000 
3 » » lOO'OOO > 300.000 
3 » » 50.000 » 160.000 
3 » » 25 000 > 76 OSO 
3 » » 15 000 » 16 000 
4 » > . 10.000 » looqo 

89.030 18 9 » 5 000 » 
looqo 
89.030 

13 » » 1.250 » 16''00P 
IS'OOO 15 » » 1.000 » 
16''00P 
IS'OOO 

40 » » •500 » SD 000 
200 » » 250 » 50 000 
200 J» ' » • ' 175 ' » 35 000 
TiBO » ' 9 lùO » 75000 

H O OOQ 1000 » 'li HO » 
75000 
H O OOQ 

2000 » » 130 » 260000 
500 000 4000 9 » 125 » 
260000 
500 000 

8000 per L ,a ODO'eòo N.* 

La Lotteria sì compone di ottooeuloBulla biglietti da uri'n'tite'erò dìàtlMi cihscàno d'ol so lo ' nu iuéro prólscèì»'^ 
«Ivo «eiixA S e r i e i> CaiecorXa. 

.ll«;diaut«,u» nietodo; namulatamcutD nuovo , rapido , nlaìeero e flempllol«iMlnii» itilpbrtàiliò .só­
pra elasoiau brgl lo i to ò assegnato u u pj-euiio ad ogni centinaio di numeri pr̂ r̂esfJivnmento; li^ pi^obiifeBllISk' *(ll 
vlu''ltu sono.^^auiuewilate, l ' e s t r a x i o n c p r o c e d e Iu o r d i n e prugroAsivo eblÀra e pcraiii istT^,'la 
verlUcu ò resa fA«lll«fiilni«f quulsBuMl d u b b i o è e l i m i n a t o , • . .j 

1 ooinpralorl di bl^HIcttl riceve-finno iipettla'o InyUo per assiftterj uiP imbussolainento dei rotoli coi» numen 
e di quelìl cóli'indicazione dei premi twid avrauno d ir i t to di routrollnjre clie le operazioni rigaard&uti V «̂ traaione 
procedano e o l i a luaHMlmia regolnrltfa e a^u i'ufto l e c a u t e l e e s n r a u z t o a uwrmvij di lijK^Ot ,j . 

Ii'ElstraiBlonc avrà l uogo In Torluó' còU* asaiitcnzii di u u Uv^iflo maialo e coli* intervento delle; rappreseli,* 
timza del Pre fe t to , del Dire t tore d e l l/ntt'o e dd Presflkente ìlcflX' lÈMpoNlxloue. 

Il GQitiitato esecutivo dell'Esposizione, DICHIARA: 
i...«Glw esatti'nato diligentemente le divt-rse proposte di Lotitpre ohn da Coso Nazionali ed Estere le .senoero 

«.{ati? d(ìl^berò di^.ofceffcfp M piano ideato daf^la Ditta F.lli Gasarelo dì F.sco di Genova, perchè essendo àhiara 
«e s'i>d|iireÌ83'in» garantisce bel miglior mudo gli.interessi ddi compratori di biglietti, 

,..« 0!io„s(!ttopc'8to alla Superare spprovaz^yne Sua Eccellenza il Ministro del(i^\ffini(n3eix)a Deeroto 87i.Luglio 
« 1897 lo approvava integralmette In ponseguenza venne affidato alia Ditta Fratelli Casareto di F.sco di Qeaóiin 
«l'esercizio della Latteria. Devono quindi rivolgersi alla stessa coloro .che vogliono far-acquisto di biglietti coinè 
«quelli che volessero ìnoaricarsi della rivendita». / ' Presidente del Comitato 

PREZZO DEL BIGLÉTTO INTERO FRANÒÒ' i ì f ÒìlUl éPESÀ IN TUTTO IL REGNÒ' L. 6 
Prezzo dal ailiato di bgUetto Li»'UNA. — Alle richieste di quinti di Biì^fètìS'à'raiifeOTdìjMi'B^l'rt 

per le spese d'invio. — Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il ^ ôlììà è Cognome e l'ilàtlirijzó |ier evitare"«rfbr'i 
nella epè'diz'OD'e. - ,. ' 

Il Bolleitim Ufficiale deli' Esirazione redatto in ordine progressivo e stampato in moto ben chiaro, virr'à 
dtstribui'o e spedilo gratis e franco.in tutto il Regno, 

La TeMita dei B W i i c aperta'JB TOBiO gresso il Comitato EmliToieWEsp^^^ 
in 8E1Ì0YA p s s o la Banca Fratolil CASàBEfO Sì FrancBico, Via CaFijiFelice, 19, . „ . , , ' ^ , 

ftt;|}i|ji|^!'.|ye^Sf(l|trotti & Ili'aiii, Piazza Vittorio limàouele, pre.HSO C>iiuiscp|ie i'ontl 
e presso gli uffloi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi." 

' " " " " ' ' ^ ^ÉlilììitiBiSìiì'ìlìii II il I Min •iiiÉiiw «ili i l i limi «Il • » • I H i ip i i i r ••"--— 

ddia», 1897 — Tip. ìlKto B«Td«t9a 
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